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QUOTIDIANITA', PIU' LEGGERA SUL PALCOSCENICO
Promossa dal Gulliver una rassegna tea-
trale di gruppi espressivi di ,base.

GALLARATE - Il Gulliver, con il
patrocinio dell' Amminisirazione
comunale , offre un metodo
innovativo per affrontare lo vita,
portando lo quotidianità con tutti i
suoi problemi sul palcoscenico,
teatrando insieme.
"Sullo scenario quotidiano recitia-
mo lo nostra parte con uno spartito
e una traccia più o meno subita

passivamente, con immagini e
moschere diverse. Se però riuscia-
mo ad incontrarci in gruppo, sco-
priamo che è bello scambiare i
ruoli".
Con questa metafora don Michele
Barban presenta l'obiettivo della
rassegna teatrale.
"Ed è subito espressione", che, al
teatro dell'oratorio. di Crenna, sta

avendo un buon successo di pub-
blico.
Il ciclo di sette spettacoli teatrali è
già iniziato nel mese di marzo ma
continuerà in altra quattro serate
ad aprile.
Si tratta di una rassegna di gruppi
di base, di gruppi teatrali, cioé,
che hanno deciso di fare nel loro
tempo libero delle scelte di ricerca
culturale nel campo della recita-
zione, partendo da una base non
professionistica.
Questo tiro di aggregazione cul-
turale su territorio pravinciale è
ormai abbastanza diffuso, da qui
l'esigenza di raccogliere questa
esperienza in una vera e propria
rassegna.
[I primo aprile a calcare il palco-
scenico di Crenna sarà lo compa-
gnia teatrale della città di Varese
che, con lo regia di Anna Bonomi,
interpreterà alle 21 "La Nina" di
Roussin.
[I gruppo varesino è composto da
altari conosciuti, interpreti di com-
medie dialettali che hanno voluto
ampliare il loro repertorio recitan-
do in lingua italiana i tre atti di
André Roussinl un classico del te-
atro leggero rancese dal ritmo
incalzante e dalle situazioni al li-
mite del grottesco.
Il l 5 aprile sarà lo volta dellabo-
ratorio di Ricerca teatrale di
Cardano al Campo con lo spetta-
colo "Uccidiamo il chiaro di Iuno".

Anna Gallé

che vedrà l'assistenza tecnica di
Luigi Manca.
[ tre attori, esperti in recitazione,
mimo e danza, proporranno una
antologia di testi poetici di autori
del primo Novecento, a partire dal
Movimento futurista.
Lo spettacolo vuole rappresentare
il momento di distacco della poe-
sia futurista dalla poesia tradizio-
nale, attraverso lo recitazione di
testi poetici, supportata da brani
musicali futuristi e contemporanei,
da performances mimiche ed ef-
fetti scenografici.
Sempre alle ore 21, il 22 aprile il
gruppo Theatron- [ Soliti Ignoti
metterà in scena "Spirito Allegro"
di Coward. Attori non professioni-
sti, i componenti della compagnia
di Busto Arsizio trovano nel teatro
comico il loro habitat naturale, e
nel rapporto strettissimo con il pub-
blico il loro principale obiettivo.
Da testi tipicamente oratoria li(han-
no iniziato recitando all' oratorio
di Sant'Edoardo a Busto), sono
arrivati a testi più leggeri ma più
raffinati, molte volte composti da
loro stessi.
Concluderò lo rassegna uno spet-
tacolo musical-danzante,
"Charades" del Dance Theatre
Ensemble di Carnago, con lo core-
ografia e regia del!' americana
Dona Goodin.
Le Dte riunisce dal 1'87 una decina
di danza tori e danzatrici prove-

nienti dalla scuola di danza del
fitness center "Top Gim" di Carna-
go, con lo scopo di trasmettere
l'interesse per le discipline artisti-
che che costituiscono un efficace
mezzo di comunicazione e di
espressione.
"Ci si augura che lo rassegna pos-
sa essere uno stimolo per tutti,

affinché sul territorio della nostra
provincia e in tutto Italia si svolga-
no simili esperienze a carattere
locale" spera il direttore artistico
della manifestazione, Gaetano
Oliva.
Il consiglio di don Barban è erme-
tico ma significativo: "non subia-
mo lo cultura, facciamola".


